




L'attività deve essere svolta al di fuori dell'orario di servizio e deve essere preventivamente 
autorizzata dal Dirigente Scolastico, 

Inoltre a l  personale docente, anche se a tempo pieno, è consentito previa, autorizzazione da 
parte del Dirigente Scolastico l'esercizio di libere professioni e dare lezioni private ad alunni 
che non frequenta no i l  proprio istituto, a condizione che non siano di pregiudizio 
all'assolvimento di tutte le attività inerenti la 'funzione docente e che siano compatibili con 
l'orario di insegnamento e dì servizio. 
Inoltre l'esercizio della libera professione è subordinata anche alle seaue;iti ulteriori limitazioni: 

1) che gli eventuali incarichi professionali non siano confeiti dalie amministrazioni pubblichi:
2) che l'eventuale patrocinio in controveisie non coinvolga come parte una pubbliCé:

amministrazione.
Il limiti di cui c:i punti 1 e 2 sono stabiliti dali'art. 1 comma 56 bis delia legge 662 del 1996 come

modificata dalla legge 28 maggio 1997 n. 140. La libera professione è un'attività svolta in manier2 
autonoma, 2 livello professionale, norm2lmente per più committenti. L'attività in parola dev'essere 
riconducibile alla regolazione giuridica della "professione intellettu2le" di cui agli artt. 2229 e seg. dei 
Codice Civile che 2ttribuiscono alla legge stab:lire quali siano le professioni intellettuali per il cui 
esercizio è nEcessa,ia l'iscrizione in appositi albi o elenchi, previo i�er formativo stabilito dalls legge e 
supe,amento di un es2me di abilitazione. I compens: percep:ti nell'2mbito dell'attività. libero­
professionale devono essere dichiarati al fisco, sono so9g2tt; a contributi previdenziali e all'I.V.P-.. I 
redditi deriv2nti dall'esercizio di a�tività libero-professionali debitamente autorizzate sono esentati dalle
disciplina dell'anagrafe delle prestazioni di cui all'art. 44 della Legge n. ;412/1991. 
Il docente deve preventivamente richiedere al Capo di Istituto l'autor izzazione a svol gere la 
libera professione e questi deve emettere i l  provvedimento formale di autorizzazione

I dipendenti a part time che non superano il 50°/o della prestazione lavorativa obbligatoria
(ad esempio un ATA che svolge 18 ore settimanali) possono svolgere un'altra attività 
lavorativa sia come dipendente (mai con una amministrazione pubblica) sia come lavoratore 
autonomo a condizione che tali attività non comportino un conflitto cli interesse con la 
specifica attività di servizio del dipendente.

Infine i dipendenti 2 tempo p2,ziale con orario no:-, si..;psriore al so·�,'.:, s;; iscritti ad albi wofessionali nor, 
possono cornur,qu2 svolgere inca.-ichì prn�essionali per conto di pubbliche amministrazioni e non 
possono assu;ne,e il petrocinio legale in quelie controversie dove è co;nvolta una pubblica 
amminist.-azione (comma 56 bis dell'art. 1 della leggé': 662 de! 1995 come modificata dalla legge 28
maggio 1997 n. 140). 

La principale norma di rifeiimento oggi è l'art. 53 de! D.Lgs. 30.3.2001, n. 155 (testo unico sul pubblico 
impiego) il quale riprende l',è,,rt. 58 del D.Lgs. 3.2.1993, n. 29, così come modificato dal D. Lgs. 
31.3.1998, n. 80, nonché il TU 3/1957 e la L. 662/1996. 

5: chiede 2 tutti i dipendenti un'attenta lettura e va:utazione di quanto sopra riportato anche a i fin: 
cislle necessarie incombenze relative cll'an2arafe de!le orestazioni nella auele è nominc�ivamente 
iscritto il pers,)na!s dipendente pubblico. - · 

Il Dirigente Scolastico 
ing. Pietro Caterini 

Flrm:: a�t�grafa orne5sa ai s:r.s: 
d-:f::rt. 3 d�! O. Lgs. n. 39!1993 


